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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Emanuela Menossi



CL.
4


SEZ. BC
MATERIA   MATEMATICA



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

Il comportamento in classe è corretto, ma non mancano pochi allievi che tendono alla dispersione ed al chiacchiericcio; gli interventi sono frequenti e per lo più mirati. Non sempre è semplice ottenere da parte di tutti gli allievi attenzione e concentrazione prolungate.  La numerosità non aiuta. La classe si dimostra adeguata, anzi più che adeguata, nel  mettere a fuoco i concetti e nell’affrontare rafforzare la parte applicativa, ma nelle verifiche permangono alcuni allievi che tendono a non dare quanto potrebbero forse per un’eccessiva, cioè paralizzante, ansia per la valutazione. 
b) livelli di partenza         

Le prime valutazioni, sia scritte che orali, fanno presupporre un livello non omogeneo, con un gruppo, decisamente ridotto, di allievi  con pregresse carenze di impegno, numero di esercizi svolti probabilmente carente ed apprendimento non adeguatamente consapevole; non mancano casi degni di particolare attenzione per lacune consolidate. Numeroso il gruppo di allievi assolutamente dotato ed interessato. C’è comunque nella maggioranza della classe disponibilità all’impegno ed attenzione, per cui le prospettive suggeriscono ottimismo e le premesse per livelli anche buoni sono presenti per una significativa parte della classe.
c) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI 
 (conoscenze e abilità)
Recupero e/o completamento sulle coniche.

Conoscere e saper costruire l’insieme dei numeri reali con particolare riguardo a (, e, (.

Conoscere la funzioni esponenziale, saperne tracciare il grafico, saper risolvere equazioni e disequazioni esponenziali. Saper definire il logaritmo, conoscere e saper applicare i teoremi sui logaritmi, saper definire e tracciare il grafico della funzione logaritmica, saper applicare i logaritmi alla soluzione di equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.

Conoscere la definizione e le relazioni delle funzioni goniometriche, relazioni tra angoli associati. Conoscere e sapere applicare le formule goniometriche alla soluzione di problemi, equazioni, semplici disequazioni. Conoscere le relazioni tra gli elementi dei triangoli rettangoli e qualsiasi e saperli risolvere. 

Conoscere definizioni e postulati della geometria solida. Conoscere posizioni reciproche di rette e piani nello spazio, concetti e teoremi sulla perpendicolarità e sul parallelismo di rette e piani. Conoscere caratteristiche di base, aree e volumi di poliedri e solidi rotondi.
Saper analizzare un insieme di dati utilizzando i concetti di distribuzione semplice, congiunta, condizionata e marginale. Saper calcolare varianza e deviazione standard di un insieme di dati. Conoscere il concetto di dipendenza, regressione e correlazione. Conoscere gli elementi del calcolo combinatorio. Conoscere la definizione di evento e probabilità.

Essere capaci di prendere efficacemente appunti e costruirsi il quaderno di lavoro.

Saper organizzare il lavoro domestico.

Essere capaci di seguire e ripetere i passaggi logici di dimostrazioni anche non immediate.

Acquisire un metodo di approccio e sviluppo di una situazione problematica assegnata. 

Essere in grado di comunicare correttamente  e chiaramente nell’ambito scritto ed orale.

Saper mantenere un atteggiamento collaborativo nel dialogo educativo.
2) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Funzioni trascendenti
Primo periodo

Ellisse, iperbole e coniche in generale.

Costruzione dell’insieme dei numeri reali con particolare riguardo a (, e, (.

Definizione e grafico della funzione esponenziale, equazioni e disequazioni esponenziali. Definizione di logaritmo,  teoremi sui logaritmi, definizione e grafico della funzione logaritmica, i logaritmi alla soluzione di equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.

Archi e angoli, la definizione e i grafici delle funzioni goniometriche, relazioni tra angoli associati. 

Secondo periodo

Formule goniometriche. Equazioni e semplici disequazioni goniometriche. Relazioni tra gli elementi dei triangoli rettangoli e qualsiasi. Risoluzione dei triangoli qualsiasi.

Geometria
Primo periodo

Definizioni e postulati della geometria solida.
Secondo periodo

Posizioni reciproche di rette e piani nello spazio, concetti e teoremi sulla perpendicolarità e sul parallelismo di rette e piani. Caratteristiche di base, aree e volumi di poliedri e solidi rotondi.
Dati e previsioni

Primo/Secondo periodo

Analisi di un insieme di dati utilizzando i concetti di distribuzione semplice, congiunta, condizionata e marginale. Varianza e deviazione standard di un insieme di dati. il concetto di dipendenza, regressione e correlazione. gli elementi del calcolo combinatorio. la definizione di evento e probabilità.

3) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ogni  occasione di collegamento con le altre discipline sarà sfruttata, ad esempio nel segnalare l’etimologia dei termini, nell’evoluzione storica della disciplina, nel collegamento con la storia delle idee e la filosofia. La comune docenza con fisica è occasione di continui e preziosi collegamenti.
4) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Sono previsti interventi di recupero e sostegno, sotto forma di interventi didattico- integrativi in classe, specie prima delle verifiche sommative, ed in orario extrascolastico secondo le delibere del Consiglio di classe e del Collegio docenti. La docente ha sempre partecipato all’attività di sportello.
5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Lezione frontale, specie per la definizione dei contenuti.
Lezione stimolo.

Esercizi individuali come lavoro domestico.

Correzione guidata di esercizi a richiesta, di esercizi significativi, delle verifiche.

Esercizi anche guidati ed individualizzati per recuperare eventuali svantaggi.
Utilizzo di materiale informatico.

Confronto esteso al gruppo classe di esercizi, discutendo procedure e risultati.
6) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

1) Libri di testo in adozione.
2) Appunti degli allievi

7) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Secondo le delibere del Consiglio di classe e le occasioni (mostre, rassegne,..) che si presenteranno. Al momento, nessuna uscita specifica della disciplina è preventivata.
8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono preventivate due verifiche scritte ed almeno una interrogazione formale per quadrimestre, comprendente almeno una domanda di carattere teorico ed un’applicazione pratica, oltre all’esame del quaderno di lavoro. Nel secondo quadrimestre, compatibilmente con i tempi, si prevedono due verifiche orali. Le verifiche possono essere proposte sotto forma di esercizi di tipo tradizionale, domande a risposta aperta, problemi, questionari, dimostrazioni, test. Le tipologie precedenti possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova. E’ prevista la somministrazione/correzione di test d’accesso universitari.
9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Allegata. La griglia può essere integrata, nelle prove scritte, con il riferimento ad un punteggio assegnato per ogni esercizio, in ottemperanza alle direttive di Dipartimento.
PADOVA, 30 ottobre 2014                       


LA DOCENTE









Prof.ssa Emanuela Menossi
GRIGLIA DI VALUTAZIONE - MATEMATICA E FISICA

	VOTO
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ DI

COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di

applicare formule,

processi operativi e

conoscenze
	Non è in grado di

effettuare confronti o

collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e

frammentaria
	Commette errori

sostanziali

nell'interpretazione di

strutture e fenomeni
	Non è in grado di

applicare

correttamente le

nozioni apprese
	Confronta e collega

in modo errato
	Usa un lessico inesatto e

impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato

a dare una parziale

interpretazione di

strutture e fenomeni
	Applica a semplici

situazioni le

nozioni apprese ma

con degli errori
	Non sempre è in

grado di effettuare

autonomamente

confronti o

collegamenti
	Incorre in qualche errore

nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente ma non

approfonditamente

semplici fenomeni e

strutture
	Non commette

errori

nell' applicazione

delle conoscenze a

semplici situazioni
	Effettua semplici

collegamenti in

maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche

se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati
	Applica le

conoscenze

acquisite in modo

corretto anche in

situazioni

lievemente

complesse
	E' in grado di

effettuare

autonomamente

confronti e

collegamenti corretti
	Usa correttamente la

terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati,

anche se complessi
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze a

situazioni studiate,

se pur complesse
	E' in grado di

effettuare confronti e

collegamenti

autonomi. corretti e

approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata,

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente quanto

studiato e di proporre

ipotesi ragionate per

la disamina di

situazioni nuove
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze sia a

problemi studiati,

sia a situazioni

nuove
	Effettua collegamenti

inter- e pluri~

disciplinari autonomi

e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico
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